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« come naufrago, dal fondo 
dell'ombra balzerà fulgido il mondo 
guardando; sciolto, da tertori ed'iré, 
è véi, piccoli re dell’avvermre. 

== 

Dite ai giovar:: friulani che'il Papa li ama; li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. 

Benedich cen parfice” 213° affetto le Associazioni giovanili della Diacesi di Udine (PAPA PIO XI) — 20 7eBbraté 1924. 
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: Ka Gioventù Cattolica Friulana scioglie l'inno dell'esultanza — 
per l’auspicata' conci 

Italià* 9. Ei Alfredo Roceo 
È Guardasigilli; 8 E. Dinò 

Giranidi ' Sottosegretario al* Ministero 
degli Esteri e'8, E) Frandesco Giunta, 

Ri le Esultiamo 
Un avvenimento” storto della mas- 

di dùè miliardi, di cui. uno in nume- amore ed attaccamento alla S, Sede, e nare la questione senza essere offusca- 
rario e'unò in titoli! Per coprire que-|richiedevano il riconoscimento dei ‘gi tò” dalla nébbia di un precometto set- 
sta somma lo Stato italiano lancerà un |sti diritti della Santa Sede, violati e tario, nel suo chiaro intuito di nomo 
prestito* che sarà definito. « Prestito | mai riparati. I Sorimi 'Potitefici ‘edi’ di ‘stato hè” conipreso” che solo! seio- 

sima importanza, si è svolto ini questi Sottosegretario” alla Presidenza” del’ della conciliazione » e che troverà im-' cattolici tutti hanno sempre precisati gliendo la°« questione romana » pote 
mediato entusiastico collocamento in-|ji termini della questione, che pesava va lariciate l’Italia verso lé mite di 
terno, s0G. i come un incubo’ sui destini della Pa-. nuove grandezze; il progetto era gran 

La somma, che non costituisce che' tria nostra; ma ciò non valse a toglie-  dioso, e rappresentava il sospiro uni- 
un parziale risarcimento dei territori ! re l’equivoco doloroso. | versale del popolo italiano. Egli 'dò- 
e dei beni sottratti alla Chiesa dopo| Passarono così gli anni sénsa ché mandò alla’ S. Sede di comporre la 
il 1870, contribuirà a rafforzare anche |; vati governi, chiùsi nella lorò grette2- vertenza, sulla base dei giustî diritbi 
ca a economico l’indipendenza de | za, pensassero seriamente a venir'in- della Chiesa: la questione fu studia 
a hiesa. 5 contro alle buone disposizioni della S. ta con animo conciliativo e la sott- 

giorni a ‘Roma. 

Il doloroso dissidio, chè'da'sessanta 
arti si trascinava' tra lo Stato: e la 
Chiesa in Italia; è' stato” felicemente 
risolto, per la tenace e geniale volon- 
tà del Capo del Governo, che superan- 
do ogni difficoltà, ha voluto. riconosce- 
re i sacri diritti della Chiesa 

Consiglio. 
In'omiaggio alla ‘consuetudine della 

Santa ‘Sede, di non pubblicare le con- 
vènzioni internazionali ‘prima’ che’ sia. 
nò presentate alla’ discussione delle; 
Assemblee legislativè, i testi di dette 
convenzioni non saranno resi di pub-! 

| blica ragione, ma di esse sarà dato do- 
Esultiamo! ; 
Più fausto avvenimento non poteva 

aggiungersi alla felice celebrazione | 

dell'anno giubilare del'S. Padre. 
Maturato “in lunghi mesi’ di studio 

e di trattative segrete ‘trai rappresen 
rartti det Sommo Pontefie“e- del Ie 
d'Italia; questo fatto” di* importanza 
motidiale ‘è stato salutato in'tutta VI- 
talia” e ‘nel miorido’ intéro: da'una e-: 

splosione* universote di giubilo” e: dè, 
viauso; perehè per’ esso un'era muova: 

si apre*per ‘laChiesarresa dimuovo:so 
rraninmiente’ indipendente e'per l’Itav 
lia” che diventa  l’alléata” della» più 
ranide potenza’ spivituale della terrav} 

Esultiamot 
Ed“ in questa manifestazione: di e- 

sultanza il primo post:To teniamo nov 
cattolici, che per tanti anni abbiamo 
sospirata; è invocata: : e fiduciosamente 

attesa: questa* conciliazione» per la. li- 

bertàidella:Chiesa:'e per la grandezza’ 
+ dellacPatria. 

Questo momento solenne: perciò do- | 
mala ‘a noi tutti quel raccoglimen- | 
tocche'ciebeviimella preghiera del rin- 
aaziamento. / 

Ringraziamo: Iddio moderaore de- 
glé eventivumani;, «ringraziamo il Pa-. 
pe Pio XI; ringraziamo il. Governo 
nostro; che mostrò di sentire al bisogno , 
di comporre il dissidio e ne trovò il 
modo è E I 

Come prima, siamo Italiani e Cat-. 
tolici, ma-oserei dire che oggi comin- 
ciamo ad essere anche più Italiani, 
poichè «abbiamo-come Cattolici il San-, 
ta Padre «soddisfatto-e non ci sentia-| 
mordiminuiti di fronte ai cattolici di 
tubtoil.. mondo, ; 

Giovani. -Cattolici;- l’èra nuova ‘che. 
apre-cisproni ad un lavoro più snten- 
so-per la-valorizzazione e la diffusione 
di que principi cristiani ché: furono 
ora solennemente sanciti ‘nel patto di 
conciliazione per la gloria di Dio e la 
granilezza della Patma. 

It: COMUNICATO: UFFICIALE 
ROMA, 11 

Oggi alle ore 12 nel Palazzo Apo- 
atolico Lateranense sono stati firmati 
da S. E. Rev.ma il Card. Gasparri, 
Plenipotenziario del Sommo Pontefice 
Piò XI e da $. E. il cav. Benito Mus- 
solini, Primo Ministro e Capo del Go- 
verno, Plenipotenziario di S. M. Vitto. 
rio Emanuelè Terzo Re d’Italia, un 
trattato politico che risolve ed elimina 
la «Questione Romana»; un concor- 
dato inteso a regolare le condizioni . 
della Religione e della Chiesa in Ita- 
lia-e unà convenzione che sistema de- 
finitivamente i rapporti finanziari fra 
la .S. Sede e l’Italia in dipendenza de- 
gli avvenimenti dal 1870. | 
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Erano presenti all’atto della ‘firma: loro ‘attività al di fuori di'ogni‘parti. ta: 

per la Santa Sede l’Ill.mo e Rev.mo to politico e sotto Ia immediata dipen. 
mons. Francesco o rg Duca, Se- denza della gerarchia della ‘Chiesa per 
gretario per gli affari ecclesiastici 
strordinari; l’Ill.mo e Rev.mo Mons. 
Giuseppe Pizzardo; sostituito della $e-; 
greteria di'Stato; il prof. avv. Fran-! 
Sii giureconsulto della Santa, 

S
i
o
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mani xmpio e preciso riassunto. 

"fre convenzioni 
‘Comò ‘annuncia’ il comutricato ‘uffi- 

ciale, tre “sono ‘le ‘convetizioni firmate 
dall’on. Mussolini ‘e dal Card. Gaspar 
ri: 

La ‘primaconverzione che” costitui 
sce “l’accordo politico - per’ la”liquida= 
zione ‘della’ Questione Romana consta: 
di 26 articoli ché‘otcupatio 15“pagine: 

La seconda convenzioni finariziaria 
è bretissima : si‘compone di 3 articoli 

‘a 4 ‘pagine! 
Finalmente; il verde proprio: cone 

cordato al’ quale è’ dedicata: la ‘terza 
‘ converizionie* sì ‘compone di ‘45 artico» 

li in 22° paginié? 

La «< Città del Vaticano» 
Lo Stato Pontificio: che ‘viene rico- 

nosciuto  dall’Italia e costituisce una 
visibile realtà; pur nelle ‘sue minusco- 
le:proporzioni, prende ‘il nome di $Sta- 
to della ‘Città del Vaticano. 

La' importanza fondamentale della 
prima converizione è nel riconosci 

mefito dei diritti sovrani della Santa 
Sede ‘sui beni che'la Legge delle Gua= 
rentigie le aveva-riconosciuto in sem- 
plice uso. 

{” in questo l’accettazione' della te- 
si sempre propugnata dalla Santa Se- 
de-per cui il diritto territoriale -docu- 
menta la sovranità politica, è questa 
a-sua ‘volta garantisce la indipenden- 
za-spirituale della Chiesa; 

Il Sommo Pontefice è dunque rico- 
nosciuto. sovrano indipendente con 
propri possessi territoriali. Il nuovo 
territorio comprerdetà i sacri palazzi, 
i giardini del Vaticano e la Piazza «di 
S: Pietro. Alla villa pontificia di Ca- 
stelgandolfo è aggiunta la ‘villa Bar- 
berini. Il diritto di extraterritoriali- 
tà è stabilito -per alcune maggiori ba- 
siliche. Un raccordo. ferroviario uni- 

irà la rete italiana presso la stazione 
‘di S. Pietro al territorio della Chiesa. 

La Legge delle Guarentigie, pro- 
mulgata dallo Stato ialiano, ma non 
riconosciuta. dalla Santa Sede, vie- 
ne pertanto abrogata e sostituita ‘dal- 
l’odierno trattato, sottoscritto in per- 
fetto accordo dai rappresentanti delle 
due alte Parti. 

Il concordato 

L'altro importante documento, il 
concordato si fissa per il regime del 
culto, del clero’ secolare e di quello 

regolare in Italia’ .Gli Ordini e le 
Congregazioni religiose acquistano ve- | 

ra e propria personalità giuridica ‘con 
facoltà di possedere beni. 

Notevole anche’ la ‘clausola ‘secondo 
la quale lo Stato riconosce le organiz. 
‘zazioni dipendenti dall’azione ‘cattoli. 

I termini Sede per comporre il doloroso dissidio. 

della “Questione” Romana ni 
E’ importante in quest’ora’ solenne 

precisare i tefmini della° «questione 
romana» oggi felicemente risolta; 

Una sovranità 
L'Autorità. del. Sommo: Portefice, 

dotata di poteri sublimi, propri e»giu: 
ridici,--quali si‘ richiedono: pel govetno 
di una-vera»e perfettiàsima- società; 
qual’è' la»-Chiesa® cattolica ‘per volontà 
del-suo divin Fondatore; nòn-può sot- 
tostare avveruna' podestà: ternena, .de- 
ve.anzi godere della'piùpiena-libertà 
nell’esercizio delle sue.-eccelse funzio- 
ni. i 

. E poichè da questo supremo>potere, 
e dallibero esercizio ‘di ess$o»diperide 
il bene di tutta quanta%la Chiesa, era 
della più alta importanza che: questa 
indipendenza e libertà fosse assicura- 
ta, garantita ‘e difesa'‘attraverso i se- 
coli nella Persona di chi ne era inve- 

‘| stito, | 

La conciliazione però si rendeva sem 
pre più necessaria, non solo per il be- 

stini della Nazione; ha potùto esami. 
Sri prrtideiveaionir de 

Ri 
L’ora solenne’ 

“a 

| zione fu trovata. 

Il Sommo Pontefice, che ‘nor ha mai 
fatto questione di territorio più 0 me- 
no esteso, ma reclamava soltanto una 
sovranità sia pur lim.tata per la ga- 
ranzia della sua indipendenza ha ora 
quanto reputava indispensabile per la 
sua' alta‘ missione: il dissidio è' così 
cessato è la «questione romana» ha 
finito di pesare come un incubo; sui 
radiosi destini dell’Italia nostra. 

SCAMBIAMOCI' LE, IDEE... 
«Va bene? 

«Fiamma >» cara; Sperando miglior 
accoglienza ti. mando un’altra propo- 
sta. 

IH dominio temporale 

Questa libertà ed indipendenza del 
sovrano Pontefiee trovò garanzià nel 
principato civile della ‘Chiesa; suscita- 

to dalla »Provvidenza Divina, nel tur- 
bamento profondo ‘dèi secoli medioe: 
vali; ininterrottamente: durato, mal- 
grado le più fortunose vicende di un 
milennio, a scudo della S. Sede e a di- 

| fesa della ‘stessa civiltà italica. Il: do- 
| minio temporale quindi non era te- 

| nuto per se' stesso, ma' soltanto in or 
‘dine alla libertà e all’indipendenza de 
‘la Chiesa: da ogni altra-autorità terre- 
| na; | 
«Quando fu-tolto al Pontefice col por 
tere temporale questa: garanzia giuri. 
diea’della sua libertà; il Papa non':cee- 
sò di protestare contro tale violazione, 
dei suoi inalienabili diritti, invocando | 
di nuovo per sè quella necessaria indi-| 

| pendenza che-Gli era ‘stata tolta, 

Le guarertigie 
Lo Stato italiano ha ereduto di prov 

vedere sufficientemente col pubblicare 

la legge delle guarentigie che ricono- 
i sceva al Papa l’uso dei Palazzi Apo- 
stolici e le prerogative sovrane. 

Accettare quella legge significava 
riconoscere il fatto compiuto, e diven- 
tare, sia pure con onori sovrani, sud- 
dito del nuovo stato che aveva fatta 
la legge. 

Il Pontefice, com’era logico, non 
potè trovare sufficiente questa garan- 

: zia che lo poneva in balia di una leg- 
ge mutabile e di un parlamento an- 

i cor più mutabile, e trincerandosi nei 
‘suoì’sacri diritti, non cessò di rivendi- 

ca italiana in quanto esse. ‘siccome la care per la sua sovrana indipendenza 

Santa ‘Sede ha disposto; svolgano ‘la quella garanzia che gli era stata. tol- 

la diffusione 
cipî cattolici. 

Assettò economico | 

+ Infine una’ ‘convezione speciale at- | 
‘tribuisce alla Santa ‘Sede ‘un ‘assegno trò'‘tutti’i cattoliei clie'’protestavano 

Un equivoco 

Il settarismo massonico allora impe- 
ed attuazione dei" prin. |rantné, presentò il Pontefice ‘come’ un 

odioso nemiîecdid’Italia; assetato di do- 
miiinito temporale; per'la sola tupidigia 
di mondana "grandezza; 

Da' “qui la’canes ‘antielericale “con- 

Proporrei cioè che sulle tue colonne 
si aprisse una discussione su qualche 
argomento che interessi noi giovani, 
riguardi il nostro movimento, un re- 
ferendum, una... polemica, o che so io? 
Vedi: ora passi per le mani di quasi 
duemila giovani; e pensa: se riusci- 
rai interessante fin da: primi numeri 
sarai gustata sempre; se porti, o sem- 
plicemente lasci, freddezza in princi. 
pio... addio, bella mia: sarai ricevuta 
con una smorfia, e gettata lè in un 
canto. Ora tu sei «Fiamma» e devi 
portare una scintilla di santo. entusia- 
smo, sei « Fiamma » e devi trasfonde- 
re un palpito di vita fervida, infiam- 
mare insomma i cuori giovanili per la 
causa del bene. Ecco una prima idea 

da discutere: 

Un problema 
Un. giovane, nell’Assemblea del di- 

cembre scorso; ha detto che per risol- 

vere un problema difficile, a prima vi- 
sta impossibile, è necessario intanto 
«parlarne » e parlarne spesso. E’ que- 
sto l’unico mezzo per risolvere certe 
questioni. 

E il problema della coltura è una 
di queste. Dire dell’importanza, della 
necessità dell’istrazione dei 

La pa 
i giova 

giovani 

cattolici è superfluo: tutti ciò compren 

lest ra ®° bose 
NO 

laica ‘competente, per acquistare la fot 
! mazione, spirituale ed’ intellettuale; 
! necessaria: ‘all’apostolato: una forma: 
! zione che .non è sapere quantitativo, 
cultura estensiva, enciclopedica; ma 
disciplina di. pensiero, - coordinazione 
di idee, unificazione di criterio, ‘abito 
di riflessione. Insomma si tratta ‘di u- 
nire uti gruppo di menti; corredarle di 
poche ma chiare e precise idee; si trat 
ta di trovare un’eletta di cuori e de- 
statvi in essì, mediante un’accuratà 
formazione, .il desiderio vivo. di'‘pro- 
digarsi, ‘di consacrarsi intieramente 
all’apostolato pur'restando nello statò 
e condizione propri di ciascun giova: 
ne. Molte sante ‘energie giovanili ‘re- .. 
stan inutilizzate, molti generosi slanci. 
van “perduti; perchè nòn si'è pensato 
a'rintractiarli ‘e svilupparli.- N Circo 
lo; almeno per il momento attuale; ha 
il ‘compito di ‘date ‘una formazione’ co- 
mune ‘generica a 20 - 30 - 50°- 60-gio- 
vani ‘delle più disperate condizioni e 
inclinazioni: non può quindi avet-la 
pretesa di formare altrettanti aposto- 
li: In'sénò a questo ‘corpò invece Bce 
glierà 5 -6, 8 - 10 giovani più adatti. 
e li preparerà ad esserne il cuore, il 
centro vitale, da cui paftano gPFim- 
pulsi a vivificare il corpo tutto. Inse- . 
gna la storia che ogni grande rivolgi-. 
mento religioso, sociale e politico è. 
stato iniziato da un manipolo intelli- 
gente, attivo, coraggioso. E’ alla for- 

- mazione di questi manipoli che deve 
essere rivolto tutto il nostro lavoro, 
poichè mancando una schiera di eat- 
tolici militanti, bene scelti e ben for- 

dono.' E non ha forse ribadito anche 
recentemente il S. Padre che « sarebbe 
deplorevole e triste se non si pensasse 
a promuovere e incoraggiare la coltu- 
ra nei Circoli? ». « Deplorevole » € 
«triste» perchè il giovane cattolico 

mati, non riusciremo mai a lievitare it 
nostro movimento, e questo sarà (sen- 
‘22 soverchio pessimismo) movimento 

di quadri, non di anime! : 
In un’altra puntata dirò il modo 

o cat « pratico » di costituire i Gruppi di 
è il seme delle nuove generazioni; suo enltura nei Circoli. Ma prima: non po- 
compito quindi è di ricristianizzare trebbe prendere la parola in merito il 
il lavoro, lo studio, il divertimento; la Delegato per la cultura 0 qualche al- 

; vita famigliare e sociale. Ora, come +ro? (Lino Genti). 
sarà alla portata del suo compito sen-; 

=00= za un’adéguata preparazione tecnica |» 

‘e spirituale, oltre che morale e dottri- BACIA È bi 5a Dik + 
nale? E° in che consiste questo pro-j Or dico, chi avrà riconosciuto Ra 
blema. della ‘cultura? Ecco: esso con-- *nanzi agli uomini, lo riconoscerà il. 
siste nel formare in seno ai Circoli, al figlio dell DEA. dinanzi agli angeli di. 
meno in gran' parte di essi, un « grup- Dio. Chi poi m’avrà rinnegato dinan- 
po scelto » di giovani ché si uniscono zi agli uomini, sarà rinnegato dinanzi 
regolarmente ‘sotto la guida dell’Ass,-&gli angeli di Dio. 
Ecel. 0, eccezionalmente, di persona ) 8. Luca, XII99. 
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FIAMMA GIOVANILE 

Li Ciacafis di Borbe Jacum 
— Barbe, atu viodude la bandiere 

és Pape? 3 
— Tas! Tas! Plui o pensi e plui 

wi s'ingrope il cùr. Ah! ce moments! 
Sint: no soi tant vecii; o podarèss an- 

— Gimò... pretindi un biel pòs di ains 
prin di murì; pur cumò mi pàr di 
ciantà content il nunc dimitte. 
Ah! se tu savessis ce tantis voltis 

she si ha scugnùt gloti màr cun che 
genìe di massonats. E dut parcè? Par-| 
ceohe si volevi ben al Pape e si do- 
mandave pal ben de Patrie che si met- 
tessin d’accordo cun Lui. Ma ce! Noal 

.tris o Jerin antipatriots! e lòr, nome 
l6r, podevin sberlà «vive l’Italie!» 
mentri nò, cu la passion tal cùr, mor- 
tificàte in ogni maniere, o dovevin sta’ 
cùzos, come che o fossin stàts tane’ 

. @elinquents. 
E si pensave: ma se il Signòr nus 

comande di sta tacàts al Pape e a la 
Glesie; e nus comande di che altre 
bande di volei ben cun dut il cùr an- 
cie e Patrie benedete, parcè no vino 
di podè meti d’acordo chei doi amòrs 
e sberlà: vive il Pape e vive V'Ialie? 

Ma a l’è vignùt finalmentri il Uca- 
stigamati che ur ha dade une biele 
savonade a chei ludros ‘di massòns; e 
Lui a l’ha mostràt cui fats, che la 
cause de lotte cu la Glesie nol jere il 

| Pape, che a l’ha simpri mostradis bui- 
nis disposiziòns di metisi d’acordo, ma 
e Jerin lòr chei mostros; che no vole- 
vin sintì nancie a ciacarà di pàs cul 
Pape. Cans de martine! E intant VI- 

italie e doveve zemi. 

Ma cumò il Signòr l’ha volàùt conso- 
lanus. Cumò la pàs e jè fate: cumò la 
bandiere dal Pape e po’ sta vicìn di 
che dal Re; cumò o podìn sberlà cen- 

ice pore che nus dèin la cròs aduèss: 
Vive il Pape e Vive il Re. 

BARBE JACUM. 

maree ER me rt I SI 

ATTI UFFICIALI 
:1.» Si sende noto che col 28 Febbraio ‘resta definitivamente chiuso 

i tesseramento per il 1929. 
: Quei pochissimi circoli che non hanno ritirate ancora le tessere lo 

facciano subito, per non vedersi esclusi dai quadri della Federazione 
e quindi dall’ Azione Cattolica. 

2. - Entro il 28 Febbraio devono essere restituiti alla Federazione 
debitamente riempiti i talloncini delle tessere “Effettivi,, per la stati- 
stica professionale e le tessere invendute. 

Il Segretario 

Don ANGELO PEZZETTA 
Il Presidente 

Avv, G. SCHIRATTI 

quale formerà la nota di tutte le fa- pò cristiani? Chi potrà dare a noi l’in- 
miglie associate. Conosciuto così il nu vestitura necessaria per essere aposto- 
mero esatto delle copie da -distribui- li? E’ evidente, îa Chiesa docente 
re, l’Ass. ne fa la relativa ordinazio- soltanto cioè l’Autorità Ecclesiastica; 
ne all’amministratore di Vita Catto- poichè «soltanto agli apostoli », Gesù lica (via Treppo, 1 - Udine) facendo- Cristo ha detto: Andate ed insegnate. 
sì spedire regolarmente il gruppo del-| . Ora, l'Autorità Ecclesiastica che ci 
le copie. ! guida, si personifica nel Papa, nei Ve 

Un incaricato SCOvi e nei Parroci. I Parroci in unio- 
ne dei Vescovi, i Vescovi in unione col 
Papa dal quale emana ogni potere. 

Il Parroco è dunque per noi l’im- 
mediato rappresentante dell’Autorità 
Ecclesiastica. E perciò stesso l’Azione 
Cattolica deve essere alla sua imme- 
diata dipendenza, Gli inscritti alle As- 
sociazioni Cattoliche possono conside- 

Per:non sovracaricare di lavoro 1 As 
sistente Eccl. sarà bene che nel circo-| 
lo vi sia incaricato della buona stam! 
pa, anche per quella logica distribu- 
zione del lavoro, che riesce tanto uti- 
le ed efficace per l’attività dei vari 
consiglieri. 

Questo delegato s'impegnerà di ri- 
cevere il pacco, di scrivere_su ogni co- - 
pia il nome di una famiglia, dividen- 
do poi le copie in vari gruppi quanti 
sono gli aspiranti incaricati della di- 
stribuzione. 

ua dell’ fizione. Ca 
Gli aspiranti, magari per turno, de- 

vono impegnarsi per la distribuzione. |. 
Ciascuno dei distributori avrà asser 

gnato il suo gruppo; recapiterà nelle 
famiglie segnate il giornale, ritiran- 
do in ciascuna i 25 cent., che porterà 
all’incaricato o all’ Ass. Eccl. 

In questa forma tutto il circolo ha 
la sua parte di attività in questo im- 
portante apostolato, e si riuscirà a da- 
re alla Vita Cattolica quella diffusio- 
ne che sta tanto a cuore all’Autorità 
Hcclesi:stica, per l'affermazione e la 
difesa dei principî cristiani in mezzo 
al popolo. 

Fe ti Dir 

La sola via... 

L’ Azione Cattolica propriamente 

detta sorse nel secolo passato, e sorse 

‘come reazione santa alle: perniciose 
conseguenze del laicismo : instaurato 

dal liberalismo dopo la. Rivoluzione 
francese, Il laicismo. volle cristianiz- 
zare la società in tutte le sue istitu- 
gioni, e l’Azione Cattolica perciò si 
organizzò allo scopo di ‘informare di 

nuovo spirito. cristiano tutta la socie- 
tà, preparando la via al trionfo del re- 
gno sociale di Gesù Cristo, 

I. — Dagl'inizio fino all’opera 

dei Congressi 

rigine e Ss 
pa 

a) Le prime Associazioni di catto- 

rarsi, nel campo dell’apostolato, come 
mandatari del Parroco. Ai suoi più 
fedeli parrocchiani a lui associati, nel- 
la missione apostolica egli può ripete 
re le parole del Divino Maestro): « Ce- 
me la Chiesa ha mandato me, così io 
mando voi, perchè andiate in mezzo 
al popolo mio e ‘portiate buoni frutti 
con l’esempio, con.le parole; con le 0- 
pere ». X 

Noi dobbiamo dunque amare la Chie 
sa della Parrocchia. L’Azione Cattoli- 
ca deve:sentire lo spirito parrocchia- 
le. Questa è una delle preoccupazioni 
del S. Padre: ottenere il rinnovamento 
dello spirito parrocchiale per mezzo de 
le opere dell’Azione Cattolica. 

viluppo 
ttolica Italiana 

nale. Nel ’76 si creò un organismo spi 

ciale per il collegamento di questi co- 
mitati e per la promozione. dei con- 
gressi e si chiamò Opera dei Congres- 
si e dei Comitati Cattolici, 

c) In seguito quasi tutti gli anni 

si tennero nelle varie città d’Italia 
congressi nazionali e nel 1891 l’Opera 
dei congressi di divise in cinque Se 
zioni, chiamate poi gruppi: . 

1) Organizzazione e azioone catto- 
‘lica. 

2) Carità ed economia cattolica. 
3). Istruzione ed educazione. 

4) Stampa. 

tatto] 
A: 

‘ Dioce 
‘| hero 

studi 

5) Arte Cristiana. 

di) Dal congresso di Bergamo 
(1877) spuntarono i primi albori del- 
la Democrazia cristiana. Nel 1891 la 
Rerum Novarum diede. una poderosa 
spinta all’azione sociale. Auspice il 
prof. Toniolo si radunò a Genova 
(1892) anche un Congresso di studi so- 
ciali e nel 1894 l'Unione Cattolica per 

' licei sorsero in Europa nel 1848 bene- 
dette ed incoraggiate dal S. Padre Pio 

IX. L'Italia però non ebbe ancora ve- 
re associazioni cattoliche. 

Nel 1863 ebbe luogo a Malines nel 
Belgio un primo congresso internazio- 
nale di cattolici, al quale parteciparo- 

no alcuni rappresentanti dell’Italia, e 
tra questi l’avv. Gian Battista Caso- 

Mi ‘raccontava un giovane, rievocan 
do il suo burrascoso passato, un sogno 
singolare. > 4 i 

Conducevo, il quel tempo, una vita 
i # we “da RSS Ito sregolata, nonostante avessi vi- » { In attesa che la Giunta Federale ap-! ; FR o a PS 

Delegati Aspiranti. |pvovum'sdeguato programmi di ne | ‘90, me i desitero di ritmi. i 0: ni WATTS TSE ion iri i cio-! È # se comunicaii alla Federazione: parazione spirituale, preavverto i gio fo a forza Hi modi ver din: 
d Gebbniodonatt i vani a disporsi di già a una degna pre esrani; 

L’ Assistente Ecolesiastico 

Sac. OLIVO COMELLI 

de e ve tera 

i TE od sio Ra. | parazione che sarà tenuta a Udine e 1 bis) Tricesimo: Vice delegato Ba che li disporrà convenientemente al 

grande ufficio che stanno per adempie 
re e alla nobile missione che saranno 
chiamati a svolgere nella caserma. | 

Il Delegato A. CANCIANI. 

COSE PRATICHE 

Come: un Cicolo può diffondere 
la “ Vita Cattolica, 

Tutti i circoli volenterosi hanno un 
altissimo apostolato che possono com- 
piere per la. diffusione della Buona 
Stampa. RI) 
Diamo alcune norme pratiche. 

Una premessa 

In diocesi nostra i giovani hanno 
il loro quindicinale Fiamma Giovani 
le. Dev'essere impegno d'onore di o- 
‘gni socio dei nostri circoli, abbonar- 
si al giornale e leggerlo attentamente. 

Ma ogni socio deve pure occuparsi 
della diffusione del settimanale cat- 
tolico diocesano: La. Vita Cattolica, 

che, secondo l’espressione di 'S. Ecc. 
Mons. Arcivescovo, dovrebbe entrare 

dini Tarcisio — 2) Fagagna: Dersel- 
lo Elio — 8) Udine Sup.: Floreani: 
Riccardo. È i 

b) di Circolo: i 
Udine, S. Giorgio: Gismano Ma- 

rio — Udine, S. Osvaldo: Pravisani 
Faustino — Udine, Cormor: Della 
Rossa —— Pagnacco: Floreani Gino — 
Colugna: Gobessi Ercole — Padernò: 
Bertuzzi Rino — Feletto Umberto: 
Feruglio Angelo — Codroipo: Morel- 
lo Giuseppe — Biauzzo: Candussi Eu 
‘sebio — Camino: Zanin Luigi — A- 
degliacco: Comacchini Alceo — Rea- 
na: Pascoletti Gelindo — Tavagnac- 

«—_ co: Comuzzi Francesco — Cassaceo: 
Castenetto Erminio Sanguarzo: 
Comugnero Giuseppe — Forgaria: Fe 
rigutti -Pieiro — Talmassons: ‘Mirko 

. Battello — Flambro: Blason Gelindo 
| — Fagagna: Persello Elio — Tarcen- 
to: Marchetti rag. Iso — Stella: Zul- 

. li Vittorio — Segnacco: Puppatti Ge- 
lindo — Villanova delle Grotte:.Ne- 

gro Leonardo -— Billerio: Revelant 
Giovanni Magnano: . Mazzolini 
Diego — Collalto: Venier Vittorio. — 
Ferenzano: Lauzana Jolande.— Pon- 
tebba:. Vedan Vittorio — S. (Giorgio 
di Nogaro: Sac.-Ernesto Dean — Tol- 
mezzo: Orlando Vittorio —: Nimis: 
Gori Francesco — Jalmicco;  Batti- 

stutta Giuseppe, : 

- MILITARI ED EMIGRANTI 
L’amico Agostino Nimis mi prega 

di notificargli con sollecitudine l’esat- 
‘ te indirizzo dei giovani dei nostri Cir. 
_golì che prestano servizio nei vari cor- 

pi di stanza a Trieste. 
Tmvito pertanto i Circoli ad inviar- 

mi presso la Federazione i dati richie- 
sti, che, trasmessi a Trieste, serviran- 
no a dare per parte di quel Circolo Mi. 
Htare, una maggior assistenza  religio- 

| sa ai nostri militari. 
a : 

| Molti Circoli hanno già mandato co- 
« ane' era loro dovere, l'abbonamento a 

«Fiamma G.» per conto dei loro sol- 
‘dati ed emigranti. : 

Bravi! Che Iddio li-rimeriti. 
Quei pochi che ancora non lo han- 

no fatto lo facciano subito. 

Pas 

Fra qualche mese i giovani nati nel: 
1909 dovranno presentarsi alle armi. 

| Altri fratelli dunque fatti più ma- 
turi negli anni lasceranno le loro fa- 
miglie e i Circoli. per una nuova vita. 

. Nuovi timori e legittima preoccupa- 
| zione dei nostri Ass. Ecel, che da tan- 
‘to tempo curavano la tenera pianti-| 

| sella che resa «abile» si appresta a 
| «compiere il dovere di ogni buon cit-' 

1 
i 

in ogni famiglia. 
In questo apostolato tutti possono 

fare qualche cosa, secondo un piano 
prestabilito, dividendosi le varie man- 
sioni, 

1 Consiglio direttivo 

Sarà compito del consiglio diretti 
vo del circolo passare in esame assio- 
me all’Ass. Eccl. tutte le famiglie de 
la parrocchia. Si farà così un elenco 
di quelle famiglie che presumibilmen- 
te possono impegnarsi a ricevere tut- 
te le domeniche Za Vita Cattolica 
sborsando il prezzo di 25 cent. 

Quante di queste famiglie mon so- 
no in ogni paese! Si abbondi pure in 
questo elenco, che tanto in questa pri 
ma operazione nulla e’'è da perdete. 

1 soci effettivi 

Compiuta questa prima operazione 
si divideranno le famiglie scelte in tan 
ti gruppi quanti sono i soci del circo- 
lo, esi affiderà ad ogni giovane un 
gruppo di famiglie da evangelizzare. 
Il socio parlerà in ogni famiglia facen 
do opera di persuasione 
ad accettare il giornale a domicilio o- 

igni domenica, verso la spesa di 25 
cent. per numero. 1 
Non sarà difficile trovare nelle fa- 

miglie elencate l’uomo o la donna 
disposti al lievissimo sacrificio... Si 
tiene quindi nota di tutte le famiglie 
che accettano di ricevere il giornale. 

L’Assistente Ecclesiastico 
Tutti i soci daranno” relazione del 

ila loro propaganda ‘all'Ass. Ecel.,-il 

Quella notte mi tornò in sogno un|nj di Bologna. gli studi sociali tenne una seduta a 
vecchio sacerdote, già mio maestro, il 
quale, con la mano tremante, mi in- 
dieava un Crocefisso rosso di sangue, 
una bianca Ostia. Come una volta, 
quand’ero fanciullo. SET 

Questo sogno — conchiudeva il giò- 
vane — mi si presenta ancora in ogni 
tentazione. 

Il Crocifisso, l’Eucarestia, hanno ri- 
solto la mia «crisi». 

x, #% 

Quanti giovani non sanno — dicono 
«non possiamo» — uscire dal fango. 

Le lotte si vincono — si possono vin 
cere — così: mortificazione (si guar | 

‘di il Crocifisso) e candore (si guardi 
l’Ostia Divina). E 

LA VITA PARROCCHIALE 
La parrocchia è, come l’ha chiama- 

ta l’attuale Pontefice, il primo nucleo 

Milano per fissare il « programma .dei 

cattolici. di. fronte «al ‘socialismo ».. Il 
secondo gruppo dell’Opera- dei con: 
gressi attese. all’attuazione di questo 
programma sociale dei cattolici, pro- 

movendo una fitta rete di opere eeò- 
nomiche, ‘specialmente di Casse rura- 

_ Db) Ritornati in Italia pieni di en- 
tusiasmo,il Casoni èd'i compagni pro- 
mossero la- prima associazione catto- 
lica italiana... Questa sorse. a Bologna 
nel 1865 ‘col nome di Associazione cat: 
tolica per la. libertà della Chiesa in 
Italia. Ma questa prima associazione, 
aspramente bersagliata, ebbe vita bre-]li 5 ; i 
ve e morì l’anno seguente. i ©) Nel 1898 l’Azione Cattolica pas- 

c) L'idea però non morì. Nel 1867 sò un’ora dolorosa: i noti torbidi cau- 

si formò in Italia la glorioso Società sati dalle condizioni critiche d'’indole 
della Gioventù Cattolica Italiana, che ©conomica - finanziaria, diedero ap- 
fu come il primo germe di tutta |A. piglio al Capo del Governo on. di Ru- 
zione Cattolica Italiana. Î fondatori dini di scagliarsi anche contro le-as- 
furono Mario Fani di Viterbo e Gio- Sociazioni cattoliche, trattandole come 
vanni Acquaderni di Bologna. Essi Sodalizi sovversivi dello Stato. La man 

fondarono i due primi -Circoli e poi SOneria imperante scioglieva Comita- 
‘lanciarono l’appello a tutta la gioven. ti. ® Circoli, sopprimeva giornali e pe- 
{tà italiana. Il Papa Pio IX benedisse liodici, perseguitava dirigenti... Cele- 

e favorì la nascente società «che prese bre la figura di D, Davide Albertario: 

‘in* breve uno sviluppo consolante e Le proteste pronte e vibratissime dei 
| moltiplicò i suoi Cireoli in molte cit- cattolici e la voce autorevole di ‘Leo- 
‘tà.e passi d’Italia, Il Consiglio Supe-'N© XIII, valsero a rivendicare i dirit- 
riore resiedeva a Bologna ed ebbe per ti dei cattolici e i decreti vessatori fu 

per. indurla 

della vita religiosa nella grande fa-. 
miglia cattolica. Possiamo anche defi. 
nirla, secondo l’espressione di sei . <* , . DI G sé "È È 

Minoretti «la famiglia. cristiana delle! 0) Le a one So 
famiglie; il comune cristiano ». inale dei cattolici italiani ebbe due al: 

Noi dobbiamo ‘iniziare il nostro la. tri tentativi a Firenze e a Roma. A 
ù S' Pi è x , % Li 

voro nella Parrocchia, non solo perchè Fir Fa si formò ip passa 
è necessario creare i primi nuclei del. la t; Srna a » a 

la rinascita cristiana, ma anche per la alia; Bo Mei aspetto a A 5 
stessa natura dell'Azione Cattolica, | Maria Romana per gl interessi catto- 
[Azione Cattolica — azione di lai- lici, e la Federazione delle Società Cat 

ci — dev'essere collaborazione, ausilio 

primo Presidente Giovanni. Acquader- 
ni. 

toliche, Rimasero però tentativi parti- 
‘al sacerdozio. Non è nella Parrocchia colari che non ottennero un’onganiz- 

per mezzo del Parroco ‘e dei sacerdo- #2Z10ne di carattere nazionale, Questa 
ti suoi collaboratori, che la Chiesa com Sì ebbe SBlo più tardi coll Opera dei 
pie, generalmente, la sua missione cat- Congressi per iniziativa della Società 

tolica? Nella Parrocchia si formano i della Gioventù Cattolica Italiana. 
i fedeli alla vita cristiana, si ricevono! 
‘al Battesimo, si nutrono coi Sacramen! R sio 
ti e colla parola di Dio, sì assistono nei! . a) Nel Congresso tenutosi a V ene- 

laro bisogni spirituali, sì confortano 212 il 2 ottobre 1371 per il terzo cente- 

| nell'estremo passo e ancora si ricorda- Mario della vittoria di Lepanto, il rap- 
Ino 6 si aiutano dopo la morte colla presentante della Gioventù Cattolica 
preghiera. Ora se l’Azione Cattolica Italiana, a nome del Consiglio Supe- 

‘deve partecipare alla missione della Tore della Società, lanciò agli inter 

Chiesa, anzitutto dev'essere ausiliaria Venuti l’idea di un congresso naziona- 
‘ della Parrocchia e in particolare di le di tutti i cattolici: L'idea fu accolta 
' colti che nella Parrocchia tiene il man ©0n plauso unanime. Il Consiglio Su- 
dato è la rappresentanza della Chiesa. periore della G. C. I. si costituì in co- 
Per questo ci sembra quantomai bella Mitato promotore e dopo non lievi dif- 
ed appropriata la metafora usata dal ficoltà, tre anni dopo si radunò a Ve- 
Card. Gasparri quando scrisse che le Negia il 12 luglio 1874 il primo con- 
Ass. Catt. «sono le braccia date da Dio @nesse nazionale dei cattolici: italiani. 

e dalla ‘Chiesa alla mente ed al cuone In questo primo congresso emerse da 
del Parroco »..Ma un’altra ‘e impor- nobile figura di Vito d’Ondes Reggio. 
tante considerazione dobbiamo fare an b) Nell’anno seguente a Firenze si 
cora. >» tenne. il secondo. congresso, nel. quale 

Noi giovani cattolici desideriamo es il comitato promotore (Consiglio Su- 
sere degli apostoli, cioè dei 'banditori periore della G. C. I.) assunse il-ca- 

‘di ‘prineipii cristiani -colla diffusione rattere di comitato permanente e si 

II. — L’opera dei Congressi 

dello spirito e della pratica del. Van- approvò un piano di. organizzazione 

a certezza, quali siano codesti princi- «Comitato diocesano — Comitato regio- 
gelo. Chi può -dire a noi, con ‘autorità naizonale: Comitato parrocchiale —; 

rono ad-uno ad'uno ritirati. 

i 

‘siziali all’organizzazione dei cattolici. 
Il cozzo avvenne tra i democratici eri 
stiani campeggiati da Murri e gl’in- 

| transigenti dell’opera dei congressi, 
capitanati ‘da’ Paganuzzi. Alcune ‘con 

‘ cessioni accordate ‘da :Lieoné. XII, af 

giovani bollenti della democrazia nor 
valsero ad appagare gli spiriti di 
‘questi novatori. Nel 1902 a Paganuzzi 
successe 11 conte Grosoli con tendenze 
conciluative.. Intanto moriva Leone 
XIII e gli succedeva Pio X. Il nuovo 
Pontefice, nel delinearsi pauroso del- 
la vittoria dei Murriani, tentò un’al- 
tra volta la pacificazione tra i rigidi 
ed i larghi. Inutilmente, Il Presidente 
I stesso, Co: Grosoli in una circolare. 
| programma alle associazioni sì stac- 
co da quelle che erano le direttive pon 
tificie ed il°Sarito Padre il 30 luglio 
1YU4 dichiarava sciolto definitivamen- 
te il Comitato generale permanente. 

Piccola Posta 

OTI. — Ho ricevute, ma in questo 
numero non c'era più posto, Sarà 
per un'altra voita. 

BRUNO, — E’ tardi; siamo ormai 
in quaresima: conserverò per il pros 
simo carnovale. 

RAITNIS - Tolmezzo. — Non avefido 
spazio in Vita, stampo su Fiamma; 
è anche più adattato. SEA 

D. E.-F..- Palmanova. — Vita Cat 
tolica ha dovuto passare- parte del 

. suo bagaglio a Fiamma questa vol- 
. ta; fa lo stesso?... ia 

I ‘£) Ma più che la bufera esterna; le - 
' lotte intestine riuscirono fatalmente è-.- 



= 

FIAMMA GIOVANILE 
"—_— 

e {I movimento giovani 
| In italia... 

A VERONA si è tenuto un riusci- 

ltissimo congresso giovanile, con l’in- 

lervento del Presidente generale avv. 

Raffaele Jervolino. 
| A FIRENZE si è inaugurato l’anno 

Isecademico degli universitari cattoli. 

Ss 

A PIACENZA si tenne una settima. 
lna studentesca per la formazione spi- 

(fituale e sociale degli studenti medi 
eattolici, | 

A CASSINO, per cura. della Giunta! 
(Diocesana e della Federazione 
mero delle giornate di preghiera e di 

dell adaoior ‘ata. 

occhi misericor diosi, 

lo, in giardino, con la tempesta nel- 
l’anima, una voce quasi di fanciullo 
mi gridò: 

Sì, ha preso il nome di Gabriele 

La Madonna ci guarda tutti coi suol 

e ci invita ad es: 

ere più buoni. 

Come si convertì Sant'Agostino 
Un giorno, serive Sant'Agostino, so- 8g > =) ’ 

«Prendi e leggi, prendi, e leggi! ». 
Mi rizzai sorpreso e convulso, guar- 

dando all’intorno. Ed ecco un libro 
le Epistole di S. Paolo. 

Lo presi e lessi: 
a Non vivete nelle gozzoviglie e nel- do un giorno, passeg 

= ‘le ubbriachezze; non -nell’ozio e nelle di Roma, gli venne ‘desiderio di entra- ca Fede! ; | 

impudicizie; non nelle discordie e nel- 
le invidie; ma rivestitevi di nostro Si- dei Francesi, 
gnore Gesù Cristo e non correte die-| 

r 

tura! 

ti 

Come st convertì i! Cardinal: Manola 

dioso qualsiasi il suddito inglese, quan 1 

zione, meditò la sua vita, il protestan- 

Era protestante ancora ed uno stu- tesimo, il eattolicismo. Si convertì e fu 

giando per le vie versione dell’Inghilterra alla Cattoli- 

sta per diventare la fiamma di unie- 

K sotto 

“il 

Sa 

ne fra i dispersi e i rimasti. 
il cupolone, di Tarcisio, si fa bollire 

e in una Chiesa, in quella di S. Luigi 

Ed ecco sull’Altar Maggiore, in al- 

tro le sfrenate brame. dei sensi ». i to, un Ostensorio e, dentro, raggiante minestrone? 'T1 annuncio che il Circo- 

Compresi! una iuce serena si appar tra le luci, 1’Ostia Eucaristica. Giù nel lo «S. Carlo» risuscita, Si sta bene 

ve ad un tratto nella mia mente; una la Chiesa poca gente: alcune donne, al Lido Mian? Vi racco mando nòn di- 

calma soave mi scese nel cuore. Conob- chine, prostrate oranti con fervore! menticateci e forte « Fiam- 

bi quel ghe doveva volere e fare: e lo Che cosa sentì in quel momento il Ma». 

volli e lo feci, a trentadue ‘anni rinae- Mannig? Sentì rifluirsi dal cuore sul Qui intanto non sì dorme. Il caris- 

qui alla vita! labbro una preghiera: « Dammi, o Si-. StMa Nassimbeni di tebba è gia 

E fu gran scor per unà ‘bioma let coréra 45 o 1 : i stato fra noi ad -animarti con la sua gnore, la pace! ». | 
parola semplice ma di fede sentita e 
ci ha promesso di ritornare in breve 
alla festa della costituzione ufficiale 
del Circolo. Anche la filodrammatiea 
lavora, e v’assicuro che domenica: pas- 
sata si è fatta. onore: tutti ne furono 
soddisfatti, il chè vnol dit inolto. Dun- 

salutandovi e sem-. 

‘Ritornò il. Mannie dinnanzi a Gesù 
n Sacramento. Riflettà alla sua posi- 

1 grande Cardinale pioniere della con 

i que fraternamente : 

Studio. 
A CASALE MONFERRATO i a 

‘&nti dei Circoli della Diocesi si radu- 

marono nella Casa dela Missione per: 
una giornata di raccoglimento di 
‘tuale e di studio. 

VICENZA nel suo « Vita giovanile » 
del 3 Febbraio ci fornisce un CONSE 
lante quadro del Tesseramento 1929 

S 

si 

serati più dell’anno precedente. Essa 
tonta 3720 Aspiranti e 9844 Effettivi. 

Il 20 Gennaio tenne una riuscitissi-' 
| ma Giornata di Studio per i Dirigen- 

Federale. 

F a [I 

 « Varie dc& 
LA MORTE DI UNA REGINA. 

la Regina Madre, Maria Cristina.. La 
salma della defunta regina fu rivesti- 

PER LE ELEZIONI. Sono in cor- 
so i lavori per le prossime elezioni. 

400, saranno designati dal Gran Con- 
siglio, e gli elettori saranno chiama- 

gativo. per l’unica. lista 20 
“IL RITORNO DI UN CARDIN 

l'Australia e dall-America, dopo sei 
mesi di viaggio, :S. Em. il Card. Bo- 

| Pontiticio: al Congresso Eucaristico 
di Sidney, 

sima ha: fatto il giuoco barbaro -del 
pugilato: il pugilista friulano (era 

| munziare parola in seguito ai pugni 
| ricevuti in una partita di pugilato. 

Totale 9564. 

fi Sottofederale ed il Io Consiglio 

* 
E' morta improvvisamente a Madrid. 

i ta del sajo delle Clarisse. 

Come: si sa i candidati, in numero di 

ti a.dare il loro voto affermativo o ne- 

LE. E? ritornato a Roma ;reduce dale 

naventura Uerretti,. che fu Legato 

NUOVA VISTIMA. Un'altra. vit- 

| di Segnacco) è morto senza poter pro- 

Povera civiltà! 

e DR TRES OE DITTA 

| OSSERVANDO... 
|... SFORBICIANDO 

Dalio sport alle Missioni 
Fra i missionari che si sono’ recen:|. 

temente imbarcati per l’Indocina c’e- 
ra un giovane sacerdote ‘l'abate Ro- 
berto Seminel che fu un notissimo cam 

| pione sportivo. 
Era sergente di Si in guerra, 

| è stato campione di Francia per il fio- 
retto nel 1922; campione di sciabola 
per il Nord nello stesso' anno, aveva 

guadagnato in Piccardia numerosi 
sampionati di corse a piedi, di salto e 
di canotaggio. Aveva vinto anche la 
traversata di Amiens a nuoto... 

Ora è partito per la conquista di un 

di
 

| lato. missionario. 

| Da ballerino a frate 
Era la festa dell'Assunta del 1856. 

QUA Spoleto si faceva una solenne pro- 
| dessione ogni &anno con l'i immagine 
miracolosa dell’ Addolorata. 

27 Gennaio con un aumento di 971 ia ; 

muovo campionato quello dell’aposto-. 

La vita nei 
Au "ta i noti {ini 

L’amico gentilini ci manda una re- 
lazione sulla sua visita a diversi cir- 
coli, che ben volentieri pubblichiamo. 

Billerio. 

Con una pioggerella che delizia e... 
rinfresca, domenica 80 dic. u. s. sono 

a Bilierio. E dopo una mezz'ora di at- 

tesa al riparo d’un mesto cipresso, 

posso trovarmi di fronte a un . buon 

numero di aspiranti, ai quali parlo de 
la G. C. I., del Circolo, del suo funzio- 
namento pratico; dico dei tre primi 
doveri: Tessera, Distintivo e Giorna- 

le. I teserati sono quindici, « tutti» ab 
bonati a «L’Aspirante »; sono bene af 
fiatati e. promettono bene sotto la: gui- 
da dell’Ass. Eccl. e del Delegato. 

fitudiate, piccoli di Billeio, studiate 
bene e presto perchè l’esame è vici- è 

no: coi primi di marzo si comincia... 

I 
i 
i 

Magnano. 

Subito dopo mezzogiorno mi reco 
nella ‘vicina Magnano ove si tengono 
le quarant’Ore e ove trovo l’Ass. Ec- 
elesiastico federale, il quale avvalora 
le mie parole. Anche qui i giovani si 
dimostrano bene ‘avviati. Sempre più 
e sempre meglio dobbiamo fare i no- 
stri doveri di circolini,-o. giovani. Sia- 
mo di buon esempio in famiglia e in 
paese, sempre e ovunque... Ricordate- 
vi intanto della promessa fatta a don 
Olivo di meritarvi una modesta... 
daglia d'oro! 

Verso sera arrivo a Collalto e ap- 

pena sbucato sul piazzale della Chie- 
sa: «velu, velu » - si bisbiglia - « chel 
ch’al veve di vignì..». E mano alle 
corde, e don - don; a- raccolta una 
frotta di giovani: Fui aeeolto proprio 
di Patriarca...! Nella saletta del Cir- 
colo un... magnifico discorso sulle at- 
tività interne ed esterne di un Circo- 
lo cattolico, sull’ esempio, sullo spirito 
di sacrificio. Poi ‘sì passa alla costitu- 
zione ufficiale del Circolo con relativa 
Sezione. Aspiranti; e alla nomina delle 
tonica Tesserati ‘attivi sono quattro 
e «aspiranti venticinque. I primi « tut- 
ti» abbonati.a «Fiamma» gli altri 

| «tutti» a. «L’Aspirante». Qui lo stu-. 
dio. del Catechismo era già: incomin- 
ciato. Al nuovo Circolo: « S. Leonar- 
do» gli auguri più fervidi di. vita pro’ 
spera e operosa! : 

Villanova delle ‘Grotte. 

Il nuovo anno lo. comincio in questo 

paese, ove mi reco sempre in biciclet- 
ta. Dopo Vespero sì tiene la riunione 
in Sacrestia, alla presenza d’una qua- 
rantina. di soci attivi e una quindici- 
na di aspiranti, Dopo. i saluti d’uso 
parlo del Circolo cattolico in un pae- 
se, e invito allo studio del Catechi- 
smo... Si nomina il Delegato degli a- 
spiranti, indi l’adunanza si scioglie. 
Sempre uniti, cari giovani, attorno al 

[i La processione tra canti e incensi 
| «i svolgeva lenta, e giunse davanti ad 

un giovane elegantissimo di nome 

Francesco Possenti, Già due volte e- 
gli aveva promesso di cambiar vita: 

| davanti al cadavere di sua sorella mor 
ta giovanissima l’aveva giurato an-| 

| gora; ma non si era mai deciso a strap-; 
parsi da quella vita. mondana. 

Ritto ai margini della strada, guar- 
dava la processione-che si snodava da- 
vanti. Quando l’immagine della Ma- 
donna gli fu vicina, sentì battergli 

il cuore assai forte. Gli parve che la 
| Vergine girasse lo sguardo su di Imi. 
Intanto una voce gli. gridava dentro: 
« Francesco, il mondo noù è più per 
te ». 

: Qualche tempo dopo. corse per la 
città una: voce inaspettata :. 
Sai, il ballerino si è fatto frate. 
— Francesca Possenti? i 

vostro buon Ass. Eccl.,, e quest’anno 
proponetevi di pensare a una sede pro 
pria per il Circolo. Imitate, nella vita 
e nelle opere, quel santo giovane, a 

‘eui il Circolo vostro s'intitola: 
Giorgio Frassati ». Sarà il miglior mo- 
| do di mostrare riconosaenza verso la 
madre di Giorgio, = vi regalò la bel 
la bandiera. 

Stella. 

Non ostante la ricca. nevicata, il 
giorno $ gennaio mi porto a Stella, 
ben accolto dal locale sig. Vicario 

(grazie ancora. del cortese trattamen- 

Circolo.. Nella nuova Sacrestia, dopo i 

ta anche da parecchi ‘« anziani ». Di 
soci attivi se ne tesserano sette e quin- 

aspiranti. tutti sono abbonati al. pro- 

i; me-| 

Collalto.! 

« Pier 

to!). Qui si tratta di ricostituire ila 

Vespri, si- tiene la .riunione, presenzia- 

dici. aspiranti, .Sia gli: attivi che.gli 

cero Risperanvà "Piimata Bravi «anche «/l mer 

per questo. 
E Nimis. 

La sera del 7 gennaio, capito a Ni- 
mis e in Canonica son bene accolto da 

mons. Alessio eda don Guido. Qui pe- 
rò non trovo i giovani ceircolini (sviata 
la cartolina d’avviso?), e deve adat- 
tarsi Pre Guido a fornirmi a dati ne- 
cessari per il mio... atto requisitorio! 
Tesserati vi sono una trentina di aspi-, 
ranti, metà abbonati «L'Aspiran-j 
te» e altrettanti attivi, tutti abbona- 

q ad 

(d 
ti a «Fiamma Giovanile ». Anche qui ? 

si lavora sul serio... E sfido io! non 
devono far tutti. così?! Attenti veh!, 
che appena cesserà questo freddo vi 
capiterò quando meno ve l’aspettate... 

| 
È 

“|H 
Segnacco, | 

i 
Sempre con la fedele ‘amica delle; 

mie... avventure, la sera del 9 genna-| 

io. sono a Segnacco, e in dolce fami! 
liarità, in Canonica, parlo a una quin-' 
dicina di ‘aspiranti, formanti la sezio- ; 

ne.« Fortes in Fide». Un particolare | 
più che degno di nota: entrando que-| 
sti frugoli” mi salutano col icinianli 
«Sia lodato Gesù Cristo » ; così al con' 
gedarsi. (A proposito: perchè. la So-! 
cietà della G. C. I. non adatta un salu- 
to suo proprio, per esempio proprio 
questo?...). I tesserati sono quattordi-! 
ci di cui dodici abbonati a « L’Aspi- 
rante». ‘Anche questi giovanetti la-. 
sciano a sperar molto. 

| 

Tarcento. 

Nella sera stessa, verso le otto, ca- 

pito a-Tarcento ove mi si accoglie an-. 
che troppo bene... Occorre. parlare di 
questo Cireolo? « Fiamma ». ha sempre: 
articoletti di cronaca. sulla vita. che 
qui si vive, e basterà. Una cosa mi col. 
pisce a prima vista: una lunga serie, 
di Diplomi incorniciati. Non è qui ci 
to un poema di vita giovanile? oi 
proprio vero, caro Iso, che qui «uno; 
sguardo basta a denotar virtù ». E?| 
l’ultimo Cireolo che visito (proprio 
«duleis in fundo!» e parto soddisfat-; 
to pedalando per la neve scrosciante,. 
per ‘arrivare a casa, carico di freddo e 
di febbre, verso le one 23.30. Un gra-| 
zie ancora a don Primo e Presidenza 
del gentile trattamento. (Alfredo). 

Sottofeilerazione di Tricesimo: 
Il giorno 3 Febbraio, nonostante il i; 

| freddo intensissimo e le'cattive condi: 
zioni delle strade, ebbe luogo a Ra- 
spano l’assemblea sottofederale’ pei il 
1928. 

Alle ore 8 alla S. Messa celebrata! 
da D. Leonardo Della Mora, i giovani 
si accostarono alla S. Mensa Eucari-! 

Li 
i 

Stica. Abbiamo fatto ‘onore poi alla’ 
colazione ‘offertarci dal Rev. D; Leo- 
nardo, quindi nella casa canonica si 
tenne I 

rigenti. Apre la seduta il Rev. D. 
Leonardo che diede lettura di una bel- 
lissima lettera che S. E. Mons. ‘Arci 
rescovo s'è degnato: inviarci. 

La riportiamo come sprone a colo- 
ro che non poterono esser presenti. 

Udine, 31 Gen. 1929. 

Mi è di grande consolazione la no- 
bizia de Domenica prossima, giorno 
tre: Febbraio, a Raspano si terranno 
due importanti assemblee, l'una dei 
presidenti, l'altra dei soci della no- 
stra cara gioventà maschile della sot- 
tofederazione. di Tricesimo. Se non do-. 
vessi in tal giorno recarmi altrove per; 
funzioni già da tempo ‘prestabilite, 
sarei senz'altro in mezzo gi nostri. gio=i 
vani per rallegrarmi ed incoraggiarli. 

Sarò con loro in ispirito e mando lo- 
ro ‘una larga benedizione, Concorra- 
no anche queste due assemblee ad «ac- 
crescere sempre, pù le. nostre. schiere, 
a sserrarne «le. file, a moltiplicarne le. 
attività, sempre. e. solo Peo; cooperare, 

non 

pre ricordandovi, il « $S. Cario » atten- 
de vostre notizie. 

A 

1 
Bucaneve. 

ilanova delle Grotte 
Mesto ariniversario 

reoli” 
ì H Ì 
| 

di Cristo { to trionfo di nelle. 1.0 anniversario. dell’improvvisi 
menti, nei cuori e nelle opere, in noi morte del giovane Carlo Negro avve- 

c negli. altri, negli individui, nelle nuta ta sera del i.0 Febhraio 1928, è 
famagire € nella societa. i; i puascito veramente eommovente e =a- 

Pes più e sempre meglio è la tenne, 
parola d ‘ordine lanciata dal “Papa al-; La chiesa per, l'occasione. era pa- 

le OT JANIZZAZIONI cattoliche. i rata a lutto, abbrunata la bandiera 
Sempre più e sempre meglio sia pu- 

re il nosiro programma. 
Ricordo però che tale programma 

notrà realizzarsi una vita 
cristiana integralmente intensa- 

del Circolo; sul catafaleo spiccava una 
bella corona di sempre verde col na- 
stro bianco su cui a caratteri d’oro èe- 
ra scritto:-I compagni del Cire. « Pier 
Giorgio Frassati ». 

SENZA 

ed 

mente vissuta, e come questa presup-: In chiesa tutti i. servizi sono stati 

OE RE I REATO - .. | disimpegnati dai giovani; quattro a- 
Siate dunque- anime eucaristiche,‘ spiranti e quattro effettivi facevano 

oa i Lg la guardia d’onore al catafalco. Alle 
arete apostoli e, all’oe Onde za, sr esequie, mentre le campane suonava 

che martiri. “I: giovani cattolia : de ‘no le vigilie, i compagni pregavano 

fessico dra ‘benedicenao alla memoria del loro ca- 

FIS i ro estinto, A tuttii numerosi interve- 
ATCRPPI Le à Split . ; 

+ GIUSEPPE, Are. nuti venne distribuito un rieordino ri- 

La fine della lettera venne saluta- ‘ portante la di lui efligie. 

ta da un’amorosa ovaz ione. Si dà let-| Una: commemorazione così ben -fat- 

tura. poi di-un)entusiasta indirizzo. ‘ta ha prodotto ottima impressione in 
inviato dal Rev. D. Antonio Vidali di tutto il paese.che-ha ammirato la pie- 

tutti i membri. 

alezione è la riunione per i di-1- 

Adegliacco. 7 i tà ed il eameratismo dei nostri giova- 

Il dott. L. Biasutti parla ai. diri- 
genti intervenuti. Esso dice di dover 
criticare . l’organizzazione dei circoli | 

della sottofederazione per quanto ri-| 
guarda la disciplina. Un circolo non | 
vira bene, non è vitale se non quan-: 

do i-dirigenti mettono tutta Vanima 

loro nel lavoro: il circolo si dimostra 

disciplinato per. il lavoro ordinato di, 

i 
Ù 

Perchè un circolo funzioni bene .0- 

gni dirigente deve avere: umiltà, * 

more a Dio, al Sacerdote, alla società 
ed. ai soci.. | 
Terminata la Lella: lezione i giov asi 

ni assistettero alla: S. Messa solenne. | 
Consumato il pranzo sociale, alle 14 

‘ha inizio l'assemblea: gottofederale ne; 

la sala S. Marco. 
Un eletto stuolo di giovani, lottan- 

ido con le intemperie, sono prese nti. 
Apre la seduta’ Angelo ‘Canciani, 

rappresentante della: Federazione, e 
tratta il tema: «Il giovane ‘cattolico 
ed il ballo x con cesempi eloquenti, 

sempre ‘ascoltato attentamente. Giun- 
‘ge intanto D. Leonardo che dà lettu-; 
Fa -della lettera ‘di Sua .Eecellenza, 
‘ascoltata coiì attenzione. ed appli 1di- 
ta entusiasticamente. 

ì 
i Ù 
{ 

rola corvinta e piena di entusiasm). 
tratta il tema: « L’apostolato laico e 
sue gioie ». Finisce brillantemente d'- 
cendo che nei momenti più difficil.. 
«anche se il corpo soccombe, lo spi- 
rito trionfa ». 

Don Leonardo parla della necessità | 
di portare la vita al soprannaturale. 

Il Presidente sottofederale dà ‘in ul- 
i timo relazione Sul lavoro del 19283 ‘e 
tra gli evviva al. 

si chiude l’assemblea. 

ca con processione. 
di Tricesimo, Cassacco, Ara è Ade-' 
gliacco ed un bello stuolo di giovani 
ianziani. 
i Finita la processione ricevemmo la 
i benedizione e poi in canonica vuotam- 
imo: i bicchieri empiti da D. Leonar- 
‘do,.tra i nostri canti poderosi e one- 
sti. 

Con quattro infiammate parole di ‘ 
Biasutti ed i.ringraziameni di D. Leo-: i 
nardo; ‘a sua volta mai abbastanza rin 
graziato dal « Stagnin»; la giornata 
è finita. 

Meggio Udinese 

A volo d’Aquila È 

| Quei di Milano ormai ci guardano 
dall’alto in basso: si capisce essi sono 
diventati i cittadini della grande eit- 

‘tà, ma in alto siamo noi, i rimasti. Ti 
raccomando; Mino, - svegliami quelle 
due... di Fondo e Bepp!.e Piero cosa 
fa? dà loro da leggere. « Fiamma » ; es- 

?apa, al Vescovo ed, 
alla iosa Cattolica con la prece: 

Ha luogo poi la funzione eucaristi=; 
Notiamo i vessilli : 

| ni cattolici. 

S. Danieie del Friuli 
Circolo e Teatro 

Per nessun ‘altro motivo, ma solo 
per adattarei allo spirito, che deve 

animare le nostre associazioni (quin- 
di è un motivo più che sufficiente), ab 

biamo chiesto ‘ed ottenuto ché il. Ri- 
ereatorio Festivo prendesse il nome 

: di. «Oratorio del S. Cuore ». SUL 
Speriamo che nessuno abbia il e0- 

raggio di fareene un sol appunto; ma 

| anzi che tutti ci approvino e pad, 

| tutto le Associazioni-Catt. di‘. Da- 
nicle, che devono al Circolo se le loro 
sedi hanno preso: questo. nuovo. nome 

i così altamente significativo, 
Salutarmente impressionati - poi dal- 

la necessità di far un po’ di bene $0- 
pratutto creando un ambiente di sano 

divertimento a tanta gioventù, ci. sia- 
mo sacrificati realmente per prepara- 

‘re dei lavori degni delle nostre seene 
in questo tempo. sd - 

« Olocausto » « Fantin di Fiori» 
« Papà Falot » ece:con le relative far- 
se, di. cui taluna di produzione nostra- 
na; sono i principali lavori che tro- 

| varono i loro bravi interpreti non s0- 

Il dott. Biasutti poi, con la: sui -pa-. lo fra gli aspiranti ed i. più giovani 

del Circolo, ma hènsì anche nel srup- 

‘po uomini cattolici, «che ‘si. sono. ve. 

citi in questi giorni aggirarsi sulla. 

seena tra i propri figli e nipoti. 
E’ da oltre 15 anni che S. Daniele 

| atterideva questo spettacolo! 
Prima che passino altri 15 anni ve- 

dremo i nipotini accanto ai nonni! E 

che ci sarà di male? Meglio buffoni. 
sulle nostre seene. che... in ‘altri posti! 

SILI. 

Lo stisumoita 

S. Agata 

Uno splendore. ed una caratteristica 

speciale ha assunto quest’anno la fe- 
sta di S. Agata. Preparata da. aleune - 

i Conferenze religiose sull’Azione Catto- 
_Jica, tenute da don Comelli, la solen- 
‘nità fu decorata dall” inaugurazione de 
la fiorente Sezione Aspiranti della gio 

| ventù maschile e dalla. prima. Comu- 
«nione di una settantina. di fanciulli : 
«e fanciulle. 

Prima della S. Messa solenne Misa: 
Abate di Latisana benedisse i distin-. 
tivi degli aspiranti; ed al Vangelo don 
Comelli tenne il panegirieo della San- 
ta, ; 4 ca 

Nel pomeriggio la solenne giornata 
si chiuse con il canto del « Te Deum”. 

La buona popolazione. e il solerte 
Parroeo rimasero,. ;assal soddisfatti de 
la bella giornata ;- ma più di tutti ri- 
masero soddisfatti gli Aspiranti e san-. 
tamente orgogliosi. ‘per essere ammeg-. 
si nella grande. e gloriosa famiglia de © 
la Gioventà Cattolica Italiana. 

Ì 

i 

xi 
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FIAMMA GIOVANILE 
} 
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Nedegliano i cietà è santa, è gloriosa; è benefica: 
Parecchi mesi sono già trascorsi, 

tlàcchè qui risorse per opera e l’inte- 1 ictà Iddio: i pe 
ressamento. del nostro amato Parro- P®" !2 Società, per Iddio: 
ro, il Circolo « S. Cuore ». Codroipo 

| Tempo fa fara visite » bravis. Soci che si fanno onore 
sImo giovane A. Canciani, che ci in-! Ri ; ò SERI = È n > tha J Cir S dirizzò parole infuocate e piene di in- (Rit.), IL socio del Circolo « Silvio 
citamento al bene. Durante la S. Mis- 
sione, alla quale i giovani del Cireolo 
parteciparono con edificante pietà ci dipinto ad olio ben riuscito, le vene- 

alta la fronte, franco il passo, vergine tori. 
il cuore, perseverante l’opera; per voi, 

Pellico »,. sig. Luciano Schiava, dilet-| 
tante di. pittura, ha. voluto ritrarre: in! 

s stere oltre: ai: s 

la‘ serà: prima. 
__Il Presidente 
Gio; Batta: Rainis, 

Î Festa famigliare 

oci. anche i loro geni+! zione eucaristica pose suggello 

Indi si proseguirà: alle elezioni: dei 
nuovi membri: della presidenza; A-tutè | dramma 
ti i consoci si-raccomanda' di osservare ! con cura ten 
attentamente l’orario eò di: confessarsi») 

. ut { 1 GERA S| , = rate sembianze dell’amatissimo Pasto-' Domenica u. s. fu festeggiato l’onò. tenne una splendida conferenza. il 
prof. Padre Bechis P. d, M. Ora, la fi: 
lodramamtica del Cireolo sta prepa: 
randosi per dare un dramma di carat: 
tere missionario. Avanti, avanti sem: 
pre per Gesù. x 

I giovani del Circolo stanno pure 
ultimando i lavori della loro sala, là 
quale prestarono gratuitamente la lo- 
ro opera. | i 

re. Mons. Nogara: Il-8 gennaio u. s. 

Circolo. 

Tarcento O 
SISI sale al « giovane pittore » una sua fotogra- 

Festa. Sociale: | fia con appropriato e bellissimo au- 
Domenica 1@°*corri mese abbiamoca- tografo; 

vuto»la nostra: festa» sociale ‘religiosa! de 
*#: 

Incominciammo: la giornata -coml’acco‘ Il'Colorm: Pisoni, comandante” ‘9.0 
starci alla S. Comunione: e la: finimmo, Regg. Alpini, in” occasione del‘ capo: 
con la consacrazione al /Saero Cwore danno inviava al'padre dél nostro”so- 
di:Gesù del‘nostro Cireolo; Questa-ca- cio alpino Mòrello Gerardo* unpremio 
_ra-fésta» ormai tradizionale; nella da di L. 150. perchè:... «il'figlio*si come 
ta-che là fàeciamo: è-di ammonimento: porta molto bene. e ‘ciò ‘è ‘consegien- 
a tanta gioventù che gozzoviglia» nei za dei buo 
piaceri più ‘insani sed*è di confortova glia... ». | 
noi -che- possiamo‘alzare la’ testa: sod= 
«lisfatti del nostro dovere; guardando: può dire :*« un buon figliolo, un bravo 
l'avvenire; col’.euore:aperto-alle più alpino e un ottimo circolino», 
radiose speranze; | 33} pura 

Intervenne pure in questo» giorno»il Leggo nell’ultimo‘numero de «L’A- 
caro Stagnin, a rappresentare la:fede: spirante » : ... i più belli (disegni per 
razione; ed egli nell’assemblea» gene- la testatà nuova) sono i tre-di Lucia 
rale: con-il nuovo nostro Presidenteve no Schiava di Codroipo... », 
con il nuovo Delegato degli aspiranti, Recita 
ci‘ fées un discorso: appropriato alla .. È eo 
circostanza; non privo: di brio:com’è:il. I filodrammatiei stanno preparando 
suo carattere. Facemmo pure il grup: il dramma «La gerla di papà Mar- 
po fotografico che- ciresterà-caro ri. tin». 
eordo-di questa festa, esi terminò.con 
un» piccolo trattenimento=nel. teatrino: 
del ‘nostro -Asilo. + 

Elezioni 

Nella settimana passata-si‘sono-fat 
te le elezioni pel 1929, Eccone il risul- 

I tato: 
Per:solennizzare anche .-noì con sa-: Morello Atrnando; Presidente; Paron: 

na allegria il carnovale, giovedì gras: Angelo, Vice presidente; Flora Dome: 
sx abbiamo avuto una cena che riuscì nico, Segretario; Carlini Domenico; ine 
«ayvero carnevalesca in mezzo. alle più caricato per i soldati ed” emigranti; 
matte. risate per.i frizzi. ed.i motti.di Morello Giuseppe, Delegato. per gli a: 

certi.mattacchioni. che composero del- g; i 
le.vere farse. per tenere.viva l'allegria. 

E poi, dieono.certuni che non. si può 
godere il piaeere.:e la:gioià stando ‘ate! 
taecato. alla. sottana del prete e ai do.! ‘ Domenica, 
veri che impone la. Chiesa! Disgrazia- 
ti quelli. che non sanno 0 non voglio. 
no: conoscere quante. gioie .singere. e 
più. care sente il. vero. praticante, pu- 
re«osservando.i doveri di perfetto cri- 
stiano. 

Madrisio di Fagagna 

Elezioni 

* 
kt 

ni Dionisio, Consiglieri; Di Sopra Car- 
lo, incaricato per le Missioni. . 

i Ha 

3 Febbraio, in- seduta 
straordinaria a .cui intervennero an: 
che persone ‘delle famiglie dei soci, 
l’Ass. Ecel. fece la relazione morale 
del Circolo per l’anno 1928, e poi 
presentò 1 nuovi eletti accolti da fra- 

.| goroso battimani.° I'*Presidente lesse 
un discorso - programma, breve, mà: 

con. parola convinta. e persuasiva. Il 
Segretario diede la relazione finanzia- 

& 7 PASS Ped di n da 

dio a PI aprano E del Circolo sig. Rainis Gio: Batta of- 
suoi saluti e la sua benedizione a tut-j{e"se un bellissimo regalo. 

ti i giovani dèl Circolo; e come segno 
di. speciale riconoscenza voll& offrire 

nì principi avuti in fami- 

Una lode al caro Gerardo: di lui si! 

spiranti; Menegazzi- Francesco, Zani! - 

mastico del sie. Valentino della Stua 
accompagnato dall’Ass. Ecel.. Jo Schia socio del Circolo Cattolico « S. Ilario» o di . ” si . . . . 

va venne ricevuto da Mons. Arciveseo- 12 tale ricorrenza il suddetto ricevettà vo al quale presentò il quadro come gli auguri di tutti i: componenti del 
omaggio, anche a nome dei soci del Circolo, nonchè della Presidente del- 

pia Gioventù femminile: e di: altri: ax 
miei. In'tale- occasione; il Presidente 

Alla sera il.sig. Della Stua offerse 
.ai membri :della@presidetiza e congoci, 
una bicchierata} alla quale parte@ipa- 
rono-una quindieina- di. giovani, . tra- 
scorrendo così due. ore di. schietta al- 
legria, 

Palmanova 

Fiori d'arancio’ 

ex» presidente: del. Cireolo. Osso Giu. 
| seppe, mercoledì: seorso;6, c. m..s'è u- 
nito ‘in’. matrimonio con: la'sig.na ' Er- 

ebbe: luogo nella chiesa-di S. Maria.la 
Longa, paese della.sposa, 

. Anche da.quesso.giornalino che egli 
antico: socio. del. .Circolo.. Palmarino, 
amò, lesse e. fece propagare, gli in- 
‘viamo vivissime -felicitazioni. 

Trattenimento 

Il vento, il freddo intensissimo ci 
ha impedito dal tenere una serata an- 
nunciata: come» eccezionaie®per' la: va- 

delle: farse (quattro?) in'vecasione»del» 
l’ultimougiornovdi .carnovale; 

Ci:siamovaccontentati idi un trattés! 
nimento famigliare :a*cuiintervennero 
quasi tutti i giovani: del cireolo.e-rap=' 
presentanti.delleraltre istitàzioni cat | 
toliche.: fg 

Venne» conmnemorato:: mons, . Ellero 
dall’Ass. Ecel» DL Florit, presenteran- 
che-monse Arcipreter o... 

La» nostra- compagnia  filodramma» 
tica che. si denomina. idall.. grande: :no- 

stro poeta-e» drammaturgo non poteva 
non tributare trai primi un.attestato 
di ammirazione e venerazione per Lui. 

Riuscì dunque gradita la breve con- 
ferenza; e-laxcommemorazione «fu re- 
sasanche»più «interessante-con la. rap- 
presentazione» della graziosissima; sce-; 
na:fanciullesca: dello stesso..mons..El- 
ero: « Il sigaro.e -gli. occhiali » fatta 
con itutta.finezza e gusto .da.un Lui- 
gino e-da:una. Agnesina,. 

Per il grande avvenimento 

Uno:per volta. Anche il'nostio caro. 

minia Maria Paviotti. Il rito. religioso 

rietà-.dellov spettacolo, . pervil numero ; 

Giovedi 24 gennaio u. s. ino Madri. 
sio«di Fagagna si riunirono: insAssem 
blea-straordinaria: i giovani:del Circo 
lo «Domenico Savio » per. Jecelezioni. 
dell&. presidenza. 

Alla. votazione. risultarono: eletti.! 
Consiglieri: Borgna: Giona; Chiavotti: 
Giuseppe, Burelli Lodovico, ‘Modesti 
Fausto, Modesti Fulvio. È 

Dallo serutinio dei consiglieri riusei 
romog: Presidente: Borgna Giona; Vi 
ce presidente: Chiavotti Giuseppe; Se- 
gretario» Burelli: Lodovico; Alfiere: 
Nacchiami Mario; 

Ai nuoviceletti.auguri.-di. un: fecon- 
do lavoro per la-maggiore prosperità 
del :Cireolo. = i 

-. Pagnacco 
Cosuccie. cirtoline 

I giovani si sono.tidesti a vita con 
promettente energia. Malgrado le di- 
stanze ‘dalla sede ied il fredo intenso, 
vengono alle lezioni di coltura religio- 
sa; tenute dal Rev. sig. Parroco, par 
tecipando - alle. piccole lotterie... gra- 
tuite, dimostrando il desiderio di im- 
parare e il senso della pietà. Propose 
il Parroco di fare dopo la lezione alle 

9 di-sera, la funzioneina in chiesa da- 
vanti al tanto dimenticato Signore 
Gesù, anche per. pregarlo per il suo 
Vicario in terra, il Papa: non poteva 
proporre cosa più dolce e gradita. I 
scelti per le recite, dovettero rimane- 
re colle parti in mano, perchè non si 
fa nulla di tener duro alle prove. Si 
va-accendendo la... fiamma di amore 

| per «Fiamma Giovanile » il cassiere. 
apposito per 1’ abbonamento Conedo! 
Nicetto, non mancherà di: fare il giro! 
invitando a pagare il debito. Dèi gio- 
vani questo carnevale uno è passato di 
là, Zampa Umberto, ineontro alla sua 
sposa Del Fabbro Regina, questa -pu- 
re.del Circolo F; C. Auguri di 
cuore. * - 

Animo;- 0 giovanotti! la vostra So- 

‘seppe; Alfiere: Virgolini Giovanni. di 

tutto | 

ria, e Mons. Arciprete chiuse l’adu: 
nanza incitando i giovani a continua- 
re la. bella tradizione del Circolo. 

Lalimicco 

.Nuove cariche 

La. stessa, sera..del..giorno..12 .m,. c., 
subito » dopo. la. commemorazione... di 
mons» G. Ellero e-dopo alcune allegre 
suonate.-della..orchestrina..-del: Circolo, 
Assi. Eccl. spiegò, ai. numerosi. giova» 
ni l’importanza .storila. della..concilia. 
zione.tra la Si Sede e lo Stato Italia- 
no.. 

Consl’animo vibrante del più santo 
entusiasmo i convenuti applaudirono : 
al Papa, al Re, al: Duceve-si: chiuse 
la serata con l’Inno Pontificio. 

« Muzzgana. dl Turguano.. 

Festa ‘giovanile= 

Benchè il freddo fosse intenso e di 
‘un. rigore straordinario, pure quélla 
di domenica tu per Muzzana una gior- 
nata di primavera; primavera di gio. 
vinezza cristiana. Uon l'intervento di 

?:S. E. Mons, Arcivescovo il Circolo 
‘giovanile Latt. « Juventus » riebbe no 

torum» del Circolo, sotto la. direzione Y©H2 vita, segnando boeti Asd: decisivo 
per la, rinascita Spirituale: delia gio-. del socio onorario Gorga Pasquale in- tenga | 

tonò un canto di circostanza e quin. si etero oe 
di fecero le solite acclamazioni. Infi-! ae ala 
ne ci fu vero subisso di applausi al- V° dOpo aver, r1ce dm re 
l’indirizzo del Presidente il quale com Harroco, delle. Autorità. civili e del i ‘i î) x x 

mosso disse brevi e appropriate paro- pese SPAR gal 3 eu 
le di ringraziamento ed ‘eccitò i soci ©‘*Pelsando al 6 La è = 
tutti ad essere sempre uniti e compat- ** tedell'la 9 Comunione, Nella, sala 
ti nel volere maggiormente florida la dell Asitosfu SE OSSIA del FIRbI itadal-CGrvoi 3 “un vermouth a S. E. ed alle Autorità. 
x "= st sagre don davalia gra Seguirono la S. Messa cantata, du- 

de Ser i È ° x Re : ante la quale Mons. Arcivescovo parlò bicchierata offerta dal nuovo Parroco 1° gati cone Cattoli È da Giai so Qaelivi ai fedeli dell'Azione. Cattolica. Dopo 
Sepp 3 la Messa amministrò la:S. Cresima. 

Nella..sera .del 1 ‘febbraio u.: 84. si..è 
riunito in assemblea:.generale il..Circo- 
lo « Ven. D. Bosco.» Dopo:la preghie- 
ra di rito e.brevi parole. del. Rev.mò 
nostro Assistente-Etel.. venne. svolto .il 
seguente ordine-del giorno: i 

Lo Relazione finanziaria; ILo. Ele- 
zione delle muove cariche. 0/00 

Quasi ad.unanimità.- riuscì. di nuovo 

Lmigi; Consiglieri: Mingutti Mario 
Gon Giuseppe, Virgolini Emilio; |‘ 

A votazioni ultimate la «(Schola can 

Tolmezzo - Nel pomeriggio numerose schiere di 
* altri 10 si ® ti . ì ; 

Comunicato altri. giovani di tutti i paesi della fo-. 

‘ania, si unirono ai giovani di Muz-| 
‘zana € .sì diressero in ordinato corteo | 

| nella» Sala :dell’Asilo. ove ebbe. luogo 
‘un convegno: di studio. Parlarono 
l’avv.. Schiratti sull’organizzazione . 
giovanile cattolica, e dom :Comelli sul- 
la formazione :del: giovane ‘cattolico. 
Chiuse Mons; Arcivescovo con*oppor- 
tune ve paterne esortazioni.. Una -fun- 

Restano invitati tutti i soci ad in- 
tervenire domenica «24 ic. mi. alleore 
6 per assistere:in corpore alla.S. Mes- 
sa e per-far.la S. Comunione gene 
rale per il Papa.: 

Nel pomeriegio alleore»16sarà-te- 
nuta.in:casa canonica ‘una importante 
conferenza; alla; quale potranno cassi- 

‘i riunione. 
Alla sera poi, la. compagnia filo- 

+10 uca di Muzzana, preparata 
ace e con gusto artistico 

i dal ftev, Parroco don Fani si produs- 
se col dramma storico: « Legnano» 
i di G. Ellero, riscuotendo meritati ap- 
|plausi per l'esecuzione veramente ar- 

| tistica, 
i 

| #5 
SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 

Il. Presidente Sottofederale rende 
noto la costituzione di nuovi Circoli e 
precisamente quello sorto per opera 

i del R.mo don Palla nella parroc; . del 
8. Cuore, e quello della S. Metropoli 
tana per cura de M. R, don Pietro Mi- 

; ni segretario della Giunta Diocesana; 
Le buone disposizioni per l’organiz- 

i zazioné, danno a ben sperare frutti co- 
piosi di bene; 

rio. L’amava teneramente come un 

do speciale la filodramimatica si uni 
scono al suo dolore, 

* 
* ì 

| 
I ! La nostra filodrammatica ha avut 

{ recita*in' Seminario. A dettà' di tati 
si'è’fattatonore, Lia*retità“« Britanni 

superato sè stéssò. Erà andato» col 
fermo proposito di far gustare un’ora 
lieta anche a S. E. il nostro amatis 

suo ‘dispiacere’ quando ha: saputo che 
per: impégui? non poteva ‘vertire. 

EMO ira Lan 9 2 ca 1 cui rene irereree - 

'. Guètrè, con le scarpe infangate, 
rosso in viso, entrò nella camera da (Ci fu un bue malato... 
pranzò e disse: : Ci fu il Consiglio comunale... 
— Hofame!' «_—’‘—’‘ Ogni mattina, la'nioglie inquieta). 

|  Atta@cd ‘avun’chiodé il berretto; sì la' moglie che ha il seriso sociale; dé. 
| mise ‘davanti alla' moglie‘ già sedutàs manda al marito: 
poi, dopo avere ‘spiegato ”il'tovagliolo;i — Hai finalmente seritto...? 
avvicinato‘ piccoli ravanelli, il saléji. — No... mà; oggi, senz’altrol... 
il bittro;) domandò allegramente : | — Se non’ scrivi tu, lascia almène 
— Nulla‘di niòvo, questa mattina; serivere a mex. 

Ci fu il mercato del grano... 

in’ priese.i.1‘ - -—- No... non tu..., una donnal... Ti 
— Nulla di nuovo..?° Non*sai duni| prometto..., cercherò l'indirizzo. 

‘que?’ — Conte... non haivaneora'-l’indiriz. 
ZO)... 

— No». maso dov'è; E' poi vedia- 
— -Che«dici,;..? nîo;..giorno -più;..giorho-meriol,... 
— E’ morto’ il'medico: — Ma sono già dieci ‘giorhi... oh! 
L'uomo si férmd*come-chi riceve’ uti gli uomini... 

colpo» j. —- Eh via... non esggériamo) 
— Il medico è morto...? Che cosa mi: da 

dici!... L’lò incontrato.:anche ieri se-: Finalmente una: ‘mattina: di..pioggia; 

i = Una grande novità... Una triste 
novitàl... 

i 

To —is i bloccato! dal diluvio, il marito: cena, 
. — Eppure!... tù non-lo incontrerai trovò.l’indirizzo...; cercò; trovò la car 
più... d° | ta..,.e; risolutamente; si. miser'aefar | 
; — E di che icosa è ‘motto... ?* 
— CGongestione;cerebiale, 
— Come.si fa presto... 1° 

la‘cosa che più.gli pesava: scrivere u- 
naslettera.: 25 

E-l’uomé stava-per ‘cominciare quan 
Tee i do, bruscamente, la porta si. apràse il 

Si fa un gran silenzio fra i due co-' signor Curato entrò; ansante: 
niugi,.., silenzio appena rotto dai pas:i  —-Non sapete -l’avvenimento.i.? 
si leggeri della donria che servè ‘a ta! — Nol. 
vola > i — Il mostro. povero medico» è..stato 

—:fSiamo davanti a un cambiamento già: sostituito!... ca 
serio !... riprende il marito... I —Sostituito |... E--da-chi...? grida- 

M
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—-E” in -poclie ‘parole una vera.ca-|rono insieme marito e moglie. Da u- 
tastrofe. Il medico ‘era: dopo tutto so: | no buono...? Da uno cattivo... ? 
stanzialmente: buono; non. prendeva ; È 
nulla‘o ‘quasi nullasai poveri; e; quan»; bra... L'ho saputo appena adesso... 
do'l’ammalato” era «perduto; facevardi Prendeva l’aperitivo*alla Terrazza del i 
tutto ‘per-far’avvisare:inoqualche*mo:. Caffè. di piazza: col venerabile. della | 
do-vil‘‘sigmor’ Curato; Ti ricordi: quella Loggia massonica. Questo lo ‘carat È 

| terizza, immediatamente, 
L’uomo con le mani in tasca, cam- 

mina inChingo ve în largo per la gran- 

canaglia di ‘Cannut.i.? 
— Ebbene!... si è confessato! 
—-E Ducrotq::. il’più rosso dee rosi 

td e 1 
—-Altrettantoti.. La moglie. lo segue ‘cof due. occhi 
— Il'signor-’Curato;:contimus:l’affit:. pieni di rimprovero ZIA 
tuariiymi' diceva stamattina la sua de. — Si capisce!... Il venerabile, pro- 
solazione;: mi domandavasercomosees:: prio lui, non ha aspettato due setti. 
simo un medito» giované;' veramente mane per scrivere... Sonò più ‘svelti' di 
cristiano “e chè potesse ‘continuare :le noi, quei signori! — 
tradizioni di questo4.? ;— No... Non ha scritto ‘pér nulla... 

' = El non”l’avete:trovato?.... mornio» risponde il signor Curato. 
rò l'uomo; — Allora...? 

— flì!... ne conosciamouno:., Ho cer — Ha preso il treno ed“è andito, 
cato-+ed hò.trovato.,. Î lui stesso, ‘a ‘cercare ‘il’ medico ‘di ‘sud 
— Ah!... Echi...? | gradimento. & 

slle Circolo: “Sam Giorgio, -- Udini 
Il giotho 10 Febbraio è morta ld 

nonna del nostro circolino Rossi Mal 

seconda mamma. Il circolo ed in mod 

quest’atinò l’atbito ‘onore’ di date udall 

co » è riuscita molto bene. Giulio: (lal 
cornacchia) ‘era proprio di'veria' ed ‘ha 

simo Artivestovo. F° stàtò p@&ide? il | 

fi 

Ù I 

Il 

— Tutto ciò che c’è di peggio, sem. | 

de camera da pranzo, molto seccato... | 

il 

— Tî'ricordi il giovane medico inte!  — E pensare che noi avremmo po. | 
rino così devoto chè, da due 'anni, so- tuto, gridò l’iiomo. i 
stituiva il nostro, durante il'mese“di. — Voi avreste potuto? osservò il 
agosto...? Un biondo..., distinto..., as- signor Curato. 
sisteva, sul nostro banco, con noi, alla — No, avremmo dovutol... 
Messa della domenica? | la'moglie, desolatissima. 
— Ah... sì!.. Mi ricordol... Benissi- as 
pe i Ed ora mari io si aa. | 

Sarebbe quello che ci vuole!... E tu n0,. arito e-moglie si guarda i 

credi che ci verrebbe qui... ? A 
— Mi disse spontanemente l’agosto 

passato, che il nostro paese gli -piace- 
va molto..., che lo conosceva già e che 
all’occasione vi si.sarebbe fissato ben 
volentieri. 

— Allora...? 

— Allora bisogna scrivergli subito 
per offrirgli il posto. 
— Questa è una bella idea!... 

conelude | 

Si guardano come si guardano due 
capi, quando l’errore irreparabile è 
là, evidente, clamoroso..., quando nul-. 
la. può più scongiurare l’immensità 
del male che andrà a ‘cadere sui pie- 
COIT... 

... Bu quei piccoli che si. credono: si- 
curi alla nostra ombra... i 

. Su: quei piccoli che abbiano tan 
'to dovere di difendere! 

i 
J 

f se <IH ; scriverai...? ingishe | i i sai )uando scriverai...? insiste la PIERRE L'ERMITE. 

a ; d Traduzione autorizzata | — Ma... subito!... domani... dopo i S ae 
fuimerali...- Ì di Augusto Rovigatti 
Cles, CA | (La Croix, giugno 1926). 

i o \ 

La cosa che si può fare domani!... ——...____ i rcnintita i 
Terribile! ; TREND ; A ipi n piccoli mezzi lottie- Tutti i giorni, l’uomo deve serivere La religione con’ p ezzi lottie 

domani. E? pieno:di buona ‘volontà.i., ne fini grandi; Questo è serie ai pa. ma; tenza e di verità... Tommaseò. 

Ci furono i funerali... | 
Ci furono degli amici venuti ine0c-| Sac Olivo Comelli Dirett. respons 

casione dei:funerali... |Tydine - Arti Grafiche -Coop.. Friulana 
x 

| 


